
11SCI06A1102 ZALLCALL 12 20:42:38 02/10/99  

Venerdì
11 febbraio 2000 ●Et

ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

◗ASSOCIAZIONISMO

Verdi ambiente e società
sull’elettrosmog
L’associazioneVerdiambientee
societàsièriunitaloscorso3feb-
braioaRomaperaffrontareilpro-
blemadell’elettrosmogallaluce
delritirodallasededeliberante
dellaleggequadroallacommissio-
neAmbientedelSenato.Conside-
randopretestuosoilrinviodell’ap-
provazionedeitredecretimancanti
suilimitidicautelaperlealteele
bassefrequenzedapartedelmini-
stro,ègiuntaallaconclusioneche
sarebbeopportunaunamanifesta-
zionenazionalechesottolineil’ur-
genzadell’emanazionedeidecreti.
Informazioni:Verdiambienteeso-
cietà,e-mail:vas-mi@iol.it.

Sit-in degli ambientalisti
per le discariche lombarde
Sit-inaMilano,di frontealConsi-
glioregionale,acuradiWwf,Le-
gambiente,associazioniecomitati
locali,perrespingerele“superau-
torizzazioni”all’aperturadinuovi
impiantidismaltimentorifiuti.Se-
condoleassociazioni,giuntae
Consiglioregionalistannosuppor-
tandoiniziativecomegli inceneri-
toridiLonatoeRovato, inprovincia
diBrescia, fuoridiognipianifica-
zione; l’ipotesid’ampliamentodella
discaricadiCavernago(Bergamo)
per1,5milionidimetricubi; ilnuovo
flussodirifiutidaMilanoalcentro
dipre-trattamentodiMontello
(Bergamo);l’inceneritoreabio-
masseaCortenuova(Bergamo).In-
formazioni:WwfLombardia,e-
mail:wwflombardia@mclink.it,
SaraBragonzie-mail:
mc4462@mclink.it.

”AmBuslanza” a Napoli
con la regia del Wwf
Èpartitaloscorso6febbraioaNa-
polilacampagnadelWwf“AmBu-

slanza”,chevedràimpegnativo-
lontari,scuoleeallergologisuite-
midell’inquinamentourbano.Si
puòfirmarelapetizionepersbloc-
careifondi(12.000miliardidilire)
affinchésianoimplementatereti
tramviarieemetropolitane. Infor-
mazioni:GiovanniEsposito,Wwf
Campania,viaA.DaSalerno13,
80128Napoli, tel.081-5607000,fax
081-5601715.

◗INIZIATIVE

A Villa Demidoff un centro
per le aree protette
Èstatofirmatounprotocolod’inte-
saperrealizzareaVillaDemidoffa
Pratolino(Firenze)unastrutturain-
ternazionaleinmateriaditutela
dellabiodiversità.Consentirà,tra
l’altro,dimettereinreteentidige-
stione,amministrazioni,università
emondoscientifico. Ilcentropotrà
trovareulteriorioccasionidisvi-
lupponell’ambitodeiprogettiApe

(AppeninoParcod’Europa),chemi-
raavalorizzareleareeprotettedel-
ladorsaleappenninica, Itaca(per
losvilupposostenibiledelleisole
minori)eCip(costeitalianeprotet-
te).

La provincia di Chieti
punta sull’ambiente
LaprovinciadiChieti,sconosciuta
algrandepubblicomariccadipae-
saggiinusitatied’invidiabiliprodu-
zionialimentari (ainiziaredalcele-
brevinoMontepulciano),presenta
gli innovativiprogettisulfronteam-
bientaleeagrituristico.L’occasio-
neèl’iniziativa“Profumiesapori
dellaprovinciadiChieti”,una
”quattrogiorni”dedicataall’eno-
gastronomia,all’ambienteeall’a-
griturismo,cheavràluogoaOrtona
(Chieti)dal24al27febbraiopresso
l’exconventodiSant’Anna.Inpro-
gramma,tral’altro,dueconvegni:
”Culturaesaluteperunambiente
sostenibile”(25febbraio,ore15,30)
e“IlMontepulcianod’Abruzzonel
nuovomillennio”(26febbraio,dalle

9,30allasera).Informazioni: tel.
0871-4082237(PaolaSpilla), fax
0871-330804.

Piemonte: un miliardo
ai 7.000 apicoltori
IlConsiglioregionalepiemontese
haapprovatoilprogrammad’attua-
zionedelregolamentocomunitario
perilmiglioramentodellaprodu-
zioneedellacommercializzazione
delmiele. I7.000apicoltoripotran-
noessereinseritinelpianodifinan-
ziamentocomplessivodiunmiliar-
dodilireperl’assistenzatecnica, la
ricercapermigliorarelaqualitàdel
prodotto, lalottaallavarroasiema-
lattieconnesse, larazionalizzazio-
nedelnomadismo.

Intesa ad Ala di Stura
per lo sviluppo turistico
ÈstatofirmatoadAladiStura, in
Piemonte,unprotocollotraRegio-
ne,Comunitàmontana,Comunee
AladiSturaLtdperlosviluppoturi-

sticodelleVallidiLanzo. Ilcosto
perlarealizzazionedelprogettodi
sviluppoterritorialeèdicirca141
miliardidi lire,dicuicirca25acari-
codellaRegione.

Wwf: no alle intimidazioni
sul fronte biotecnologie
Aseguitodell’attentatoincendiario
allasededelWwfaTorinoeallafa-
coltàdimedicina,ilpresidentedel
WwfPiemonte,RiccardoFortina,
harinnovatol’impegnodellapro-
priaorganizzazionenellalottacon-
trol’usoimpropriodellebiotecno-
logieecontrolabrevettazionede-
gliorganismigeneticamentemodi-
ficati. Informazioni:WwfPiemonte
eVald’Aosta, tel.011-4731873-
4731746,fax011-4373944,e-mail:
pmaurin@tin.it(PaoloMaurino).

Inquinamento da Mtbe:
un esempio da Modena
Aseguitodell’allarmescattatone-
gliStatiUniti, laProvinciadiMode-

na(primainItalia), tramitelasezio-
neprovincialedell’Agenziaregio-
naleperlaprotezionedell’ambien-
te,haprovvedutoafareanalizzare
36pozzidelterritorioperaccertare
l’eventualepresenzaditraccedi
Mtbe(MethylTertiaryButylEther),
l’additivosinteticoutilizzatonelle
benzinealpostodelpiombo.Re-
sponsitranquillizzantidalleanali-
si:nonèstatarilevataalcunapre-
senzadellasostanzachimica.«I
controllieranonecessari-sottoli-
neal’assessoreall’ambiente,Muz-
zarelli-pergarantirelasicurezza
deicittadinisuuntemacosìimpor-
tante.Oraleverifichesarannoeste-
seatutti i200pozzidellaretedimo-
nitoraggioprovinciale».

◗APPUNTAMENTI

A Roma escursioni
sui Monti Prenestini
L’associazioneGep,affiliataalla
Federazioneitalianaescursioni-

smo,organizzaescursioni,pertuttii
gradidipreparazione,al finedifa-
vorirelaconoscenzadelturismo
ambientalesostenibile,dellanatu-
raedelletradizionilocali. Ilprossi-
moappuntamentoèperil13feb-
braiocon“IsentieridelGiubileo”,
conpartenzadaPisoniano(Monti
Prenestini,Roma).Accompagnato-
re:RobertoCasalini,cell.0349-
8363268. Informazioni: tel.06-
9351153,cell.0339-5013667(Adria-
naCelma),tel.06-2754860(Roberto
Gualandri).

A Verona convegno
sugli allevamenti sani
Nell’ambitodellaFieraagricoladi
Veronasonoinprogrammadue
convegni:“Allevamentisaniper
alimentidiqualità”(oggialle9,30)e
”Ortofrutticolidiproduzioneinte-
grataeconresiduocontrollato:
realtàeprospettivedimercato”
(domani,stessoorario). Informazio-
ni: tel.045-8298111.

Incontri milanesi
sull’ambientalismo
SisvolgeràaMilano,dal14feb-
braioal27marzo,uncorsosu“Am-
bientalismoantiliberista”.Gliin-
contriprevistisono7(dalle18,30al-
le20,30)elaquotad’iscrizioneèdi
50.000lire. Ilprogramma:14feb-
braio“Labiodiversità”;21febbraio
”Laguerradell’acqua”;28febbraio
”Itrasporti”;6marzo“Agricolturae
alimentazione:dalla’rivoluzione’
verdealtransgenico”;13marzo
”L’energia”;20marzo“Irifiuti”;27
marzo“Ilcommercioequoesolida-
le”.Informazioni:Liberauniversità
popolare,viadellaSignora10,Mi-
lano.

A Torino convegno
sulle politiche ambientali
LaFondazioneperl’ambiente“Fe-
noglio”diTorinoorganizza,peril17
febbraio,pressoTorinoIncontra
(viaN.Costa8),unforumsullafor-
mazioneperlepoliticheambientali
locali. Informazioni:tel.011-
8613990,e-mail: faamb@provin-
cia.torino.it.

Alla Fiera di Milano
salone del florovivaismo
SiterràaMilano,dal18al20feb-
braio,“Miflor”,salonedelflorovi-
vaismoprofessionale,degliacces-
soriedelleattrezzature,dellatec-
nologiaapplicataedeiservizi. In-
formazioni:FieraMilano,largoDo-
modossola1,20145Milano, tel.02-
49977703, fax.02-49977174,e-
mail:fieramilano@fieramila-
no.com.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio)

PARCOMETRO

Un intergruppo per le aree protette al Parlamento europeo
LUIGI BERTONE

I PARCHI ENTRANO
AL PARLAMENTO EUROPEO
Per la prima volta nella storia dell’istituzione comunitaria,

è stato costituito l’Intergruppo “Parchi”, cioè una sede forma-
le d’esame dei temi di competenza del
Parlamento europeo che abbiano con-
seguenze per le aree protette dell’U-
nione. Un risultato sottolineato con
piacere dalle associazioni dei parchi
dei paesi membri, che per questo scopo
si erano battute. Cinque gli europar-
lamentari italiani che hanno aderito:
Celli, Di Lello, Messner, Musumeci e
Pittella.

IN VETRINA I PRIMI PIANI
DEI PARCHI NAZIONALI
Il 10 marzo prossimo, a Roma, presso il Centro congressi di

via Cavour, per iniziativa della Federazione dei Parchi e al-

la presenza del ministro Ronchi, verranno presentati e discus-
si i Piani dei Parchi nazionali delle Dolomiti Bellunesi, della
Val Grande, della Maiella e del Gran Sasso-Monti della La-
ga. Si tratta di un avvenimento di straordinario interesse non
solo per il mondo ambientalista, ma anche per quello scientifi-
co e della pubblica amministrazione che potrà, per la prima
volta e attraverso un esame comparato, entrare in contatto
con elaborazioni e programmi destinati a incidere fortemente
sull’assetto di alcune tra le aree di maggior pregio del paese.
La pianificazione territoriale e socio-economica è uno dei
compiti principali affidati dalle leggi agli enti gestori dei Par-
chi. Forse il compito più complesso e delicato, se si considera
la quantità di fattori in campo e la necessità di regolarli allo
scopo di preservare, se non addirittura di ricostruire, l’equili-
brio naturale. Sicuramente il compito più difficile, almeno a
giudicare dal fatto che solo pochi Parchi regionali hanno oggi
un Piano in vigore, mentre non lo ha alcun Parco nazionale:
nemmeno un Parco “storico” come quello d’Abruzzo ha mai

prodotto uno strumento di pianificazione (mancanza che con-
tribuisce, tra l’altro, ad alimentare le polemiche locali). Molti
enti stanno lavorando per colmare questa lacuna e alcuni so-
no vicini alla meta, disponendo di elaborati che sono già stati
adottati o addirittura approvati dalle Regioni di competenza.

SI LAVORA PER PREPARARE
LA “CARTA DELLA NATURA”
Ancora in tema di pianificazione, da segnalare che è stato

reso noto pochi giorni fa, in una riunione presso il Servizio
conservazione della natura, lo stato del lavoro per la realiz-
zazione della Carta della natura. La Carta, come dice il suo
nome, costituisce un insieme di documenti di base la cui reda-
zione, prevista dalla legge sui Parchi del 1991, è indispensa-
bile per la costruzione di un quadro attendibile delle risorse
naturalistiche del paese e per lo sviluppo delle conseguenti ini-
ziative di tutela (corridoi ecologici, aree contigue, reti locali,
riclassificazione delle aree protette e così via) o la valutazio-

ne, cioè la pianificazione, di quelle volte alla trasformazione
del territorio. I lavori procedono più speditamente, anche se
con un forte ritardo, e sembrano anche avviarsi a superare il
difetto - la mancanza di coordinamento - registrato nella pri-
ma fase e segnalato dai Parchi, che vedevano ignorato il ri-
sultato delle approfondite ricerche proprie e di altre istituzio-
ni. Sembra addirittura che l’Italia riuscirà a essere uno dei
primi paesi a rispettare scadenze derivanti da accordi euro-
pei. Sono a buon punto l’individuazione delle unità di pae-
saggio (dall’analisi di oltre 2.000 siti ne sono stati classificati
37 tipi), la carta degli habitat (anche se relativa a un quarto
del territorio) e la carta dei rischi da erosione e sono ben av-
viate le ricerche riguardanti le componenti biologiche. L’atte-
sa dei risultati conclusivi dell’elaborazione è generale, soprat-
tutto in considerazione dell’avvio del programma della Rete
ecologica nazionale, la cui impostazione risente fortemente
della mancanza degli indirizzi fondamentali di assetto del
territorio che potranno derivare solo dalla Carta.

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

L’ i n t e r v e n t o

«Gennargentu, il Wwf non fa guerre»
FULCO PRATESI*

N ell’articolo pubblicato il 4 febbraio
scorso su queste pagine, il titolo
trae in inganno: non si tratta infatti

di una guerra tra Wwf e Legambiente sul
Gennargentu, quanto
di una diversa maniera
di concepire la tutela
della natura.

Da una parte il Wwf
che, forte di un’espe-
rienza ultratrentenna-
le, si batte per creare
nel luogo più bello e
selvaggio, non solo d’I-

talia ma anche del Mediterraneo e d’Euro-
pa, un parco nazionale per salvaguardarne

le ricchezze naturalistiche e paesistiche,
convinto che la tutela sia l’unica alternativa
all’attuale situazione di degrado ecologico e
di sottosviluppo socioeconomico. E, per ot-
tenere ciò, si basa su quanto, già nel 1962, il
Piano di rinascita della Sardegna dispone-
va, prevedendo un Parco nazionale nel
Gennargentu, senza contare le infinite pre-
se di posizione di associazioni, uomini di
cultura, persone di buon senso, scevre da
condizionamenti e secondi fini. Infatti è or-
mai assodato che l’ecoturismo e i contribu-
ti, europei e nazionali, attratti dalla realiz-
zazione di un’area protetta, siano degli effi-
caci e potenti volani per uno sviluppo dure-
vole e continuo.

Dall’altra parte, Legambiente ha una po-
sizione più disponibile nei confronti degli
enti locali i quali, pur oggetto di numerose
campagne d’informazione e di sensibilizza-
zione, si oppongono, spinti da interessi par-
ticolari (non tutti confessabili), accampan-
do i più vari pretesti. Anche se, come si è
scoperto, hanno già pesantemente lucrato
sui contributi dell’Unione Europea, erogati
in base alla garanzia fornita proprio da quel
decreto istitutivo del Parco che le stesse
amministrazioni e Legambiente vorrebbero
far abrogare.

Purtroppo sono assai rare le volte in cui
le nostre idee (a iniziare dalla lotta al nu-
cleare che solo tardivamente è stata abbrac-

ciata anche da altri movimenti) vengono ac-
colte dai politici. L’importante è tener duro
e sperare che quest’anno di proroga delle
misure di salvaguardia concesso dal mini-
stro sotto la pressione della piazza (molti
sindaci un tempo favorevoli al parco sono
stati terrorizzati con minacce e attentati)
non significhi altri boschi distrutti, altri pa-
scoli devastati, altre specie estinte: val la
pena di ricordare che dalla prima proposta
di parco sono scomparsi il cervo sardo e
l’avvoltoio barbuto, l’aquila di mare e l’av-
voltoio monaco, il grifone e il falco pescato-
re. Senza contare le strade, le costruzioni
abusive, il degrado delle calette costiere.

*presidenteWwfItalia
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